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Oggetto:. Idoneità al trasporto latte in cisterna del veicolo Targa BR795RA 

Il veicolo:

· IVECO 120E23

· Telaio ZCFA1EG0002180434

· Targa BR795RA 

· Proprietà ditta  CASEIFICIO LIA DI BARATTIN GIANNI & C. SNC con sede in Ormelle (TV) via Liette 5/A 

Dalla carta di circolazione risulta:

· a pag. 2 che è classificato “AUTOVEICOLO PER TRASPORTO SPECIFICO – USO PROPRIO” 

· ed a pag. 3 che in data 16.3.2005 con operazione  TV0001BBL6N è stato sottoposto a “COLLAUDO PER ELIMINAZIONE  A.T.P.”  e che la “CISTERNA MARCA CASEARMECCANICA VICENTINA MATRICOLA 30/92” è “CISTERNA PER IL TRASPORTO DI LIQUIDI ALIMENTARI. NON E’ AMMESSO IL TRASPORTO DI SOSTANZE ALIMENTARI”.
Quanto riportato è corretto ed in accordo con le prescrizioni della circolare n. 64/98 prot. n. 1263/4214 M-D.C. IV n. A035 del 21 luglio 1998 che prescrive all’ottavo capoverso: “Nel caso invece dei veicoli per trasporto specifico con cisterna permanentemente installata non isotermica e quindi non provvista di attestato A.T.P., ma pur sempre destinata al trasporto di sostanze alimentari la dicitura da riportare è la seguente “cisterna per trasporto di liquidi alimentari”
Questo in contrapposizione a quanto riportato al settimo capoverso che riporta: “Nel caso dei veicoli per trasporto specifico con cisterna permanentemente installata non isotermica tecnicamente riconosciuta isotermica e, pertanto, provvisti di un attestato A.T.P., nazionale (od internazionale) la dicitura da riportare sulla carta di circolazione è la seguente “cisterna per trasporto di liquidi alimentari in regime di temperatura controllata”

La eliminazione dell’A.T.P. non comporta però l’esclusione della possibilità del trasporto latte; ne limita invece le possibilità. 

La norma A.T.P. all’art. 4 punto 1 infatti dice: “Per il trasporto di derrate deteriorabili indicate negli allegati 2 e 3 del presente Accordo, devono essere impiegati i mezzi i trasporto indicati nell’articolo 1 del presente accordo,  ad esclusione dei casi in cui, in relazione alla temperatura prevista durante tutta la durata del trasporto, quest’obbligo del tutto inutile per il mantenimento delle condizioni di temperatura fissate negli allegati 2 e 3  del presente accordo”.
Quanto sopra è ribadito anche dalla normativa nazionale che anzi chiarisce fissando dei limiti in percorrenza quando sia da ritenersi che, in relazione alla temperatura prevista durante tutta la durata del trasporto, quest’obbligo del tutto inutile per il mantenimento delle condizioni di temperatura fissate negli allegati 2 e3  dell’accordo A.T.P..

Infatti, il D.P.R. 26 marzo 1980 n. 327 “Regolamento di attuazione della legge 30 aprile 1962, n. 283 e successive modificazioni, in materia di disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande” nell’allegato C parte II  precisa relativamente al trasporto latte che per:
· Latte  crudo trasportato in cisterna o bidoni dalle aziende di produzione ai centri di raccolta ovvero direttamente agli stabilimenti di trattamento termico e confezionamento per il consumo diretto la temperatura di trasporto è +8°C con la nota (1) che per percorsi superiori i 150 km sono richiesti mezzi isotermici (IN ovvero IR). 

Ne consegue quindi che per percorsi non superiori ai 150 km non sono richiesti mezzi isotermici (IN ovvero IR).
· Latte  crudo trasportato in cisterna dai centri di raccolta ovvero direttamente agli stabilimenti di trattamento termico e confezionamento per il consumo diretto la temperatura di trasporto è da 0 a +4°C con la nota (3) che per percorsi superiori i 200 km sono richiesti mezzi isotermici (IN ovvero IR). 

Ne consegue quindi che per percorsi non superiori ai 200 km non sono richiesti mezzi isotermici (IN ovvero IR).
Quanto sopra è confermato dal D.M. 1 aprile 1988 n.178 che all’articolo 1 aggiorna la Parte II del D.P.R. 327/1980 ed abroga il precedente aggiornamento del D.M. 14 febbraio 1984.
Va precisato inoltre che il Decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155 di “Attuazione delle direttive n. 93/43/CEE e n. 96/3/CE concernenti l’igiene de prodotti alimentari” non ha abrogato le precedenti disposizioni ma all’articolo 7 Modifiche di talune disposizioni preesistenti non abroga ne il la legge 30 aprile 1962, n. 283 ne il D.P.R. 327/1980.
Conclusioni:

Il veicolo in oggetto è idoneo al trasporto di latte crudo in cisterna:

· dalle aziende di produzione ai centri di raccolta ovvero direttamente agli stabilimenti di trattamento termico e confezionamento per il consumo per percorsi non superiori a km 150;

· dai centri di raccolta ovvero direttamente agli stabilimenti di trattamento termico e confezionamento per il consumo diretto per percorsi non superiori a km 200

  Esperto A.T.P.
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